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Cosa ci sa un cowboy a cavallo in-
tento a guadare un siume del Ga-
vi? E un immenso dinosauro die-
tro alla storica sortezza della cit-
tadina? Il dubbio si alterna allo 
spiazzamento nel vedere questi 
soggetti cinematograsici presi da 
vecchie locandine, inseriti nelle 
grandi soto del paesaggio del Ga-
vi, in realtà immagini tridimen-
sionali che l’artista Francesco Jo-
dice  chiama  bassorilievi,  che  
creano nello spettatore un esset-
to decisamente curioso. Jodice, 
classe ‘67 e siglio d’arte, da sem-
pre è un rassinato sotograso inte-
ressato ai mutamenti del nostro 
paesaggio sociale, e usa questo 
mezzo inventando un nuovo lin-
guaggio, per narrare altre storie 
e non semplicemente per docu-
mentare la realtà. Questa volta la 
sua indagine parte dalle colline 
tra Liguria, Piemonte e Lombar-
dia, dove Jodice si è immerso nel-
la storia la dei luoghi, di antiche 
architetture, e  di  personaggi ci  
hanno vissuto, ed è rimasto colpi-
to dal samoso compositore geno-
vese Angelo Francesco Lavagni-
no, scomparso nel 1987, che ha la-
vorato per il cinema, per le colon-
ne sonore di silm tra cui l’Otello 
del grande Orson Welles, il Gob-
bo di Notre Dame con attori del 
calibro di Anthony Queen e Gina 
Lollobrigida, e poi per una serie 
di pellicole italiane popolari, con 
Ercole, Gungalba, Maciste, perso-

naggi avventurosi tanto che è sta-
to desinito un Salgari della musi-
ca. Dall’intreccio di questi mondi 
santastici e reali, è nata la mostra 
“Il Corsaro Nero e la vendetta del 
Gavi” il nuovo progetto di France-
sco Jodice curato da Ilaria Bona-
cossa, e Annamaria Aimone, pro-
mossa dalla Fondazione La Raia 
e dal Polo Museale del Piemonte 
appena inaugurata nel Forte di 
Gavi, da vedere sino al 7 settem-

bre; per la sesta di inaugurazione 
alla Fondazione Raia c’è stata an-
che una persormance  musicale  
della Banda di Novi Ligure con 
45 elementi impegnati nelle mu-
siche dei silm, un progetto realiz-
zato  con  la  collaborazione  del  
Conservatorio Niccolò Paganini  
di Genova. Il tutto, mostra e per-
sormance  verrà  poi  raccolto  in  
un libro d’artista, curato sempre 
da Bonacossa insieme a Ginevra 

D’Oria: «L’idea di Jodice è di rac-
contare il territorio con una sto-
ria che continua oltre alla geogra-
sia — spiega Ilaria Bonacossa — il 
Corsaro  si  riserisce  al  titolo  di  
uno dei silm di Lavagnino, e meta-
soricamente il corsaro è lo stesso 
Lavagnino. Jodice nei suoi lavori 
è riuscito a trassormare il paesag-
gio Gavi nel set di un silm santasti-
co». Nelle spettacolari sotograsie, 
circa una decina, Jodice non ha 
paura  di  giocare  con  il  kitsch,  
compone anche lui, crea un uni-
verso satto da vampiri, pirati, si-
gure mitologiche e semme satale, 
un collage pop che convive nel 
paesaggio suggestivo con casca-
te, tra valli  e montagne, luoghi 
senza tempo, onirici. Nascono co-
sì altri luoghi che sanno rislettere 
sulle  insinite  declinazioni  del  
paesaggio, che con Jodice assu-
me una dimensione astratta. Poi 
a mostra sinita, una delle opere 
di  Jodice  site  specisic  andrà  a  
completare il percorso della Fon-
dazione Raia, aperta al pubblico 
su prenotazione, per vedere quel-
lo che è stato desinito il “sentiero 
dell’arte”, con opere di Remo Sal-
vadori, Koo Jeong A, Michael Beu-
tler e Adrien Missika, e proprio 
quest’ultima si è appena aggiudi-
cata la menzione speciale del pre-
mio Cultura+Impresa. Non a caso 
la mission della Fondazione Raia 
è quella di identisicare ed esplo-
rare nuove letture del paesaggio. 

di Bettina Bush 

Il fotografo

Un viaggio tra 
le colline di Liguria, 

Piemonte e Lombardia, 
dove i paesaggi
si popolano di 

personaggi del fumetto 
e del cinema

k Il progetto
La mostra, 
promossa dalla 
Fondazione La 
Raia e dal Polo 
Museale del 
Piemonte è 
stata inaugurata 
ieri nel Forte di 
Gavi, da vedere 
fino al 7 
settembre

La mostra

La vendetta

del Gavi
Un intreccio di mondi fantastici e reali

nelle foto trasformate in bassorilievi
dall’artista visionario Francesco Jodice

  

Genova Società

Il 27 maggio 1840, muore a Nizza il musicista e compositore
l’Associazione GenovApiedi lo ricorda in un itinerario nel centro storico  

che toccherà la Chiesa di San Donato, il museo Sant’Agostino

Parole con Salvatore Bavetta, Ilaria De Stefano, Giulia Mele e Lucia Durante
Musica con Nicolò di Giorgi, chitarra - Alex Poggi, violino

e allÕOratorio di San Giacomo alla Marina

CONCERTO con Fabio De Lorenzo, chitarra
 Damiano Babbini, violino
 Gabriele Boschi, violino
 Francesco Bagnasco, violino e viola
 Delfina Parodi, violoncello

Partecipazione gratuita

info e prenotazioni: info@genovapiedi.it - www.genovapiedi.it

Lunedì 27 Maggio 2019
Parole e musica per Niccolò Paganini
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